
◗ NUORO

Il segretario generale del Co-
mune Antonino Puledda smen-
tisce in modo categorico le af-
fermazioni del segretario pro-
vinciale della Cisal Luciano
Carroni in merito ai presunti
aumenti delle indennità dei di-
rigenti comunali. «L’importo
annuale riconosciuto a ciascun
dirigente a titolo di indennità
di risultato è inferiore a 4mila
euro lordi, una somma di 10
volte inferiore a quella citata
dal sindacalista – si legge in una
nota –. L’incidenza mensile,
quindi, non è di 3mila euro ma
è inferiore a 300 euro lordi».

Ma il sindacalista non ci sta e
ribadisce che le risorse destina-
ti ai dirigenti comunali sono
ben più alte. «Basta vedere la
determinazione del 29 aprile
2016 con la quale è stata appro-
vata la costituzione del fondo
per il finanziamento della retri-
buzione di posizione e di risul-
tato dell’area dirigenziale per il
2016. Questo fondo – ribatte
Carroni – ammonta a 195mila
euro circa». La retribuzione dei
dirigenti – che è intorno ai
75mila euro lordi annui – si

compone di diverse voci: oltre
alla retribuzione tabellare pre-
vista dal contratto nazionale di
lavoro (intorno ai 43mila euro),
c’è quella accessoria, di cui una
parte viene calcolata secondo
precise disposizioni normati-
ve, mentre un’altra viene stabi-

lita discrezionalmente dalla
Giunta. Il fondo dei dirigenti
stanzia appunto le risorse per
la retribuzione accessoria, che
è composta da due voci, l’in-
dennità di risultato (vale a dire
gli incentivi che dovrebbero
premiare i più bravi) e la retri-

buzione di posizione che può
andare per ciascun alto funzio-
nario da un minimo di 11mila a
un massimo di 40mila euro cir-
ca. Il fondo dei dirigenti del co-
mune di Nuoro ammonta per il
2016 a 195mila euro: 25mila eu-
ro per le indennità di risultato e
170mila euro circa per la retri-
buzione di posizione.

«Quest’ultima voce spetta al
dirigente al di là dei risultati –
spiega il segretario generale –
La giunta ha stabilito che a ogni
dirigente vadano in media
28mila euro per il 2016, oltre al-
le indennità di risultato che am-
montano a 300 euro lordi al me-
se, non a 3mila come dice Car-
roni». Ma non si poteva fare
qualcosa per ridurre almeno la
voce della retribuzione di posi-
zione che sfiora i 170mila euro?
«Se si considera che Nuoro è
una città capoluogo non stia-
mo parlando di grandi cifre. A
parità di popolazione, in molti
comuni sardi le retribuzioni
dei dirigenti sono ben più alte.
In ogni caso – conclude Puled-
da – la somma destinata dal Co-
mune di Nuoro per la retribu-
zione accessoria resta invariata
rispetto al 2015». (g.z.)

RESTAREPAESE
PER RILANCIARE
LASARDEGNA

di Stefania Vatieri
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L'orchestra della scuola media
Pietro Borrotzu trionfa alla
XXII edizione del concorso na-
zionale “Enrico Arisi”. Quasi
non credevano alle loro orec-
chie i giovani musicisti della
terza C ad indirizzo musicale,
quando dal tavolo della giuria
del prestigioso concorso nazio-
nale di Cremona sono stati in-
coronati primi nella categoria
“grandi orchestre”, con la vota-
zione di 98/100.

Il concorso è dedicato agli
alunni delle scuole medie e su-
periori, nonché agli allievi de-
gli istituti musicali pareggiati
ed a quelli provenienti dai con-

servatori. L'evento si è svolto
in alcune località della provin-
cia cremonese dal 15 al 17 apri-
le, dove centinaia di alunni
provenienti dall'intera peniso-
la si sono esibiti nelle forma-
zioni previste: solistiche, duo,
trio, quartetto, insiemi da ca-
mera, orchestre d’archi, legni,
ottoni e infine grandi orche-
stre. «È stata un'esperienza al-
tamente gratificante – com-
mentano gli insegnanti di mu-
sica –. Molto importante dal
punto di vista della crescita
personale, umana e culturale
di ciascun allievo». Ma questo
è solo l'ultimo dei numerosi
premi vinti dalla scuola di via
Tolmino sia in ambito musica-
le che in campo sportivo, con

all'attivo numerosi successi e
premi sia provinciali che regio-
nali. Senza dimenticare il ruo-
lo che da anni l'istituto ricopre
nei concorsi letterari ma in
particolar modo ai giochi na-
zionali di matematica. Alcuni
allievi, infatti, saranno presen-
ti proprio nei prossimi giorni
alla finale che si terrà a Milano
nella prestigiosa Università
Bocconi. Un'eccellenza dun-
que confermata dai fatti e sup-
portata anche dalla scienza
che conferma sia dimostrato
quanto le attività musicali met-
tano in moto quella feconda
interazione che si crea tra i due
emisferi cerebrali, concorren-
do a migliorare le capacità di
apprendimento e facilitando

lo svolgimento di operazioni
complesse del corpo e dalla
mente.

Ecco i nomi degli insegnanti
e dei componenti dell'orche-
stra “Pietro Borrotzu”. Classe
di chitarra del professore Clau-
dio Dessena: Grazia Delpiano,
Elena Fenu, Emanuele Murru,
Valentino Serra, Lorena Seddo-
ne, Daniele Tanzi, Gioele Tic-
ca. Classe di flauto traverso del
professore Corrado Conged-
du: Bianca Annichiarico, Lui-
sella Cadoni, Stefano Delussu,
Veronica Maria Marchese, Fa-
brizio Orsini, Giulia Podda.
Classe di pianoforte del profes-
sore Giuseppe Scaccianoce :
Matteo Bussu, Lorenza Cuc-
cheddu, Giulia Marcello, Luca
Orani, Emanuele Paiardini, Sil-
via Soddu, Antonio Testoni.
Classe di violino del professo-
re Paolo Argiolas : Rossella Bar-
ba, Claudia Deiana, Anya Lio-
ri, Giulia Mulas, Claudia Serra,
Luciana Sotgiu.
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Sarà inaugurata questa mattina
alle 10,30 nella Sala Ortobene, la
mostra itinerante regionale
dell’Aifo, l’Associazione italiana
amici di Raoul Follereau. L’even-
to, organizzato dalla sezione
nuorese dello stesso sodalizio,
andrà avanti fino al 14 maggio.
In esposizione quadri, opere ar-
tigianali, coperte ricamate a ma-
no, opere artistiche provenienti
da paesi tropicali, materiale di
sensibilizzazione Aifo. L’even-
tuale ricavato andrà a finanziare
un progetto per la salute mater-
no-infantile in Guinea-Bissau.

solidarietà

Mostra itinerante
proGuinea-Bissau
nella salaOrtobene
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Gli studenti iscritti all’universi-
tà nuorese hanno inviato al sin-
daco una lettera aperta – firma-
ta da 150 ragazzi– per esprime-
re tutta la loro preoccupazione
per lo stato in cui versa l’ate-
neo. «Siamo molto preoccupa-
ti – si legge nella nota – Ogni
giorno dobbiamo affrontare i
problemi legati alla carenza
dei servizi, alla instabilità dei
corsi e alla bassa qualità dell’of-
ferta formativa. E invece cosa
fa la politica? Discute di incari-
chi, nomine e prebende». Per
gli studenti «l’università nuore-

se non può essere ridotta a uno
strumento di sfogo delle lotte e
dei malumori politici della cit-
tà. Molti degli interventi che ci
sono stati negli ultimi anni nul-
la hanno avuto a che fare con le
esigenze di noi studenti, ma
derivano da sgarri e ripicche
tra i personaggi che si sono av-
vicendati alla guida dell’univer-
sità. È ora di cambiare rotta».
Per gli studenti la soluzione
per dare nuova linfa all’univer-
sità nuorese sarebbe quella di
rottamare il Consorzio univer-
sitario in favore della Fondazio-
ne. «Il Consorzio per la promo-
zione degli studi universitari è

commissariato ormai da 6 an-
ni e questo è un grave limite
per l’ateneo, dal momento che
il Consorzio può occuparsi so-
lo della gestione ordinaria e
non della promozione e della
pianificazione dell’università.
La fondazione, invece, di cui si
parla ormai dal 2008 consenti-
rebbe di rilanciare l’università
nuorese». Gli studenti chiedo-
no poi di partecipare alle deci-
sioni che li riguardano. «Siamo
stufi di decisioni calate dall’al-
to». Martedì nella sede di via
Salaris, alle 12, gli studenti in-
contreranno il sindaco e il pre-
sidente del Consorzio.

Istruzione

«L’università così non ha futuro»
L’appello degli studenti alla politica affinché rilanci l’ateneo

PARLIAMONE

di LUCIANO PIRAS

P rendeteLollove.Unpaese
fantasma, ad appena
quindici chilometri da

Nuoro capoluogo. Un villaggio
dicase dipietra, quasi tutte disa-
bitate, una chiesetta, una man-
ciata di capre al pascolo, qual-
che famiglia resistente. E una
maledizione, soprattutto: «Lol-
love as a esser che s’abba de su
mare: no as acrescher nen pare-
scher mai!». Un terribile anate-
ma: «Lollove sarai come l’acqua
del mare: non crescerai e non
morirai mai!». Così narra la leg-
genda che tanto leggenda non è
se il caso Lollove diventa para-
digma della Sardegna tutta. Fat-
ta di centinaia di paesi fanta-
sma. Due o tre città, o presunte
tali, poi niente altro, soltanto il
deserto.Caseeriones,carrenas,
vuote,senzaanimevive.

Lo spopolamento è il male in-
vincibile che ci sta portando tut-
ti, noi sardi, a borta a borta a
cadduas’ainu, neglielenchi del-
le minoranze, delle riserve in-
diane, come a voler rimpolpare
il triste inventario già compilato
dallo storico John Day nel suo
Villaggi abbandonati in Sarde-
gna dal trecento al settecento.
C’èsolo da aggiornarlo atutt’og-
gi e portare così gli elenchi fino
al Terzo millennio dato che non
siamo stati capaci di “restarepa-
ese” (lo diceva qualche anno fa
FeliceTiragallonelsuosaggiodi
antropologiadellospopolamen-

to nella Sardegna sud-orienta-
le). Non siamo stati capaci di
avere una visione complessiva,
né tanto meno strategica, noi
sardi di Sardegna. E abbiamo la-
sciato che l’emorragia delle zo-
ne interne, quelle lontane dalla
salsedine, continuasse fino
all’ultimagocciadisangue.

Succede così che oggi ci me-
ravigliamo se un sindaco mon-
tagnino come l’avvocato-pasto-
re di Ollolai Efisio Arbau lancia
lagenialata di vendere casedisa-
bitate a un euro. Chi nande chi
nono, magari arrivano i russi o i
cinesi a comprare ruderi nel
centrostoricoemagariOllolaisi
ripopola pure. Succede così che
ci meravigliamo tanto se un sin-
daco come Roberto Tola dice
che il futuro di Posada dipende
dal suo centro storico. Eppure
questo primo cittadino della Ba-
ronia ha il mare a disposizione,
a due passi due. Ma è il centro
storico che può dare una spe-
ranza di vita duratura a Posada
come a Ollolai. È dal cuore pul-
santedeipaesichepuòripartire
la nuova stagione della Sarde-
gna. Lo dice la stessa Europa:
megliorecuperarevecchiedifici
piuttostochecostruirnenuovie
gettareancoracemento.

Prendete Lollove. Potrebbe
diventare un gioiellino se solo
avesse a disposizione la fibra ot-
tica. Un cavo da Nuoro, quindi-
ci chilometri di linea. Bastereb-
be poco allora per farne un vero
villaggio, con le case rimesse in
sesto da dare in locazione, ma-
gari,a grandi scrittori di fama in-
ternazionale che vanno cercan-
do un’oasi di pace per partorire
romanzi o poesie. Sempre che
sivogliavincerelamaledizione.

Borrotzu, l’orchestra trionfa aCremona
L’ensamble della scuola media di via Tolmino vince il primo premio del concorso nazionale Enrico Arisi

Gli studenti della 3ª C a indirizzo musicale
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La Pro Loco “Presidio Turisti-
co Nuorese”, in collaborazio-
ne con l’associazione Nugor-
monte, ha organizzato per og-
gi un’escursione sul Monte Or-
tobene, nell’ambito della ras-
segna “Dae Su Rosariu a su
monte chin Santu Franziscu”.

L’appuntamento per gli ap-
passionati è alle 10 all’ExMé,
in piazza Mameli.

La prima parte della matti-
nata sarà dedicata alla visita
del quartiere storico di Santu
Predu e alla riscoperta dell’an-
tico rito della partenza a caval-

lo del nuovo priore di San
Francesco che, accompagna-
to dai cavalieri, raggiungerà
l’antico santuario di Lula.
L'escursione sul Monte Orto-
bene, invece, partirà in tarda
mattinata: dalla Solitudine si
imboccherà il sentiero che
conduce a “Sas Birghines” e a
“Borbore”, per arrivare a
“Punta Janas” e “Punta Fumo-
sa”. Si visiteranno anche le
chiesette campestri di “Sa
Itria” e “Santu Jacu” e quella
di Valverde.

Per informazioni: presidio-
turisticonuorese@gmail.com
(tel. 3711619976).

trekking

Oggi la Pro loco organizza
un’escursione sull’Ortobene
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